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Moltissima gente assiste al confronto di atletica fra i due Paesi 
" - ' V - -* • • • ' •• - . * • * . • « • • * • • " 

Americani e sovietiche in vantaggio 
Per ora è mancato il grande «acuto» 
La squadra maschile USA conduce per 68 a 59, quella femminile dell'URSS per 38 a 25 —-Eccellente Philips 
nei 400 h.s. — Grandi scontri fra Valukevitch e Banks nel «triplo» e fra la Mineyeva e la Manning negli 800 

LENINGRADO — La prima 
giornata di Unione Soviet!-
ca-Statl Uniti si è conclusa 
senza "grandi acuti ma con 
eccellenti prestazioni e con 
questi punteggi parziali: 69-
59 per gli americani e 30-25 
per le sovietiche. Il punteg
gio complessivo è di 97-94 per 
la squadra sovietica. 

Il bellissimo stadio era col
mo di gente attenta, la gior
nata era splendida e venti
lata, l'organizzazione molto 
accurata. Ma non c'era nes
suna enfasi. Le due squadre 
d'altronde erano impoverite 
di molti del loro campioni e 
ricche di giovani senza espe
rienza. Parecchi americani 
avevano infatti preferito il 
meeting di Oslo e parecchi 
sovietici erano- In cattive 
condizioni di forma. L'avvio 
è stato felice per gli ospiti 
che hanno vinto i 100 femmi
nili con Michelle dove r 
(11'45) e quelli maschili con 
Ron Erown (10*21). A un 
certo punto dopo cinque ga
re. il punteggio era addirit
tura disastroso per 1 sovietici 
distanziati di 22 punti (44-
22). 

Nel disco il trentaquattren
ne John Powell ha vinto con 
65.08. HI primatista sovietico 
Yuri Dumzev (ha rimediato 
salve di fischi. DI ottimo li
vello 1 400. La corsa delle ra
gazze l'ha vinta Irina Naza-
rova. campionessa olimpica 
di staffetta, in 50"99. la pro
va del maschi non è sfug
gita al nero Cliff Wiley in 
45"54. 

Nel 110 ostacoli facile 
successo di Greg Foster In 
13"30. Qui i sovietici, assente 
Aleksandr Pushkov, 6ono ap
parsi molto deboli. Assai in
tensi gli 800 femminili con 
la nera Madeline Manning a 
impegnare duramente la so
vietica Olga Mineyeva: la 
Manning è un personaggio 
quasi leggendario. Ha infat
ti 33 anni ed è sulla brec
cia da molte stagioni e fu 
campionessa olimpica nel '68 
a Città del Messico. Olga ha 
vinto con un robusto a rush » 
finale in l'58"58 con un se
condo e quattro centesimi di 
vantaggio sulla (Manning. 

I 20 chilometri di marcia 
Eono stati dominati dai so
vietici Anatoli Solornin che 
recentemente a Roma ha bat
tuto (Maurizio Damilano, e 
Piotr Pochenchuk, medaglia 
d'argento l'anno scorso a Mo-. 
sca. I due hanno marciato 
assieme e hanno tagliato il 
traguardo dopo un'ora e 15 
minuti tenendosi abbracciati. 

Nel salto con l'asta il pri
matista del mondo Vladimir 
Polyakov e l'altro sovietico 
Costantin Volkov hanno 6o-
pravanzato nettamente gli 
americani. Solo Eart Bella 
ha tentato di resistere, ma a 
5,55 ha dovuto arrendersi. 

Molto bello il triplo. Qui 
Gennadl Valukevitch e Wil-
lie Banks si sono aspramen
te affrontati e ha finito per 
spuntarla il sovietico con 
17,18 (contro 17.10). Il nero 
americano è parso più agile, 
il sovietico più potente. Qui 
c'era anche un altro nero, 
Mike Marlow. che è riuscito 
ad azzeccare una serie di cin
que salti nulli! 

Nel 1500 metri ha molto 
deluso il venticinquenne Vla
dimir Malozemlin. Jimroy 
Spivey non ha avuto proble
mi per superare allo sprint 
il connazionale Greg Masbak. 
La gara ha confermato la 
crisi del mezzofondo corto 
sovietico. 

La staffetta 4x100 ha re
galato «thrilling» ed emo
zioni. La gara è stata vinta 
dal sovietici che hanno sapu
to cambiare quasi alla perfe
zione. Ron Brown — ultimo 
frazionista americano — inve
ce non ha capito niente ed è 
partito con netto anticipo 
col risultato che per non 
uscire dal settore ha dovuto 
fermarsi. 

Nel 400 ostacoli André Phi
lips. e cioè colui che viene 
indicato come l'erede natu
rale di Ed Moses, ha dato 
una prova dì straordinaria 
efficienza vincendo in 48"96. 
prestazione che va senz'altro 
considerata la migliore del 
pomeriggio. Qui c'era un Ves
sili Archlpenko ilei tatto Ir
riconoscibile, 

I cinquemila si sono svolti 
secondo il collaudato siste
ma della gara tattica. Chuck 
Padilla, John Clary. Alek
sandr Fedotkln . e Valeri 
Abramov se ne sono andati 
in compagnia per tutta la 

gara. Nel finale è stato pro
prio Abranov ad avere la me
glio con un veloce «rush» 
finale che ha messo in fila 
tutti gli altri concorrenti. 
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Bandiere rosse 
e americane 

da ieri insieme 
con diplomazia 
Una sfida sportiva sottodimensiònata 
Assenti quindici olimpici sovietici, molti 
atleti inesperti nella squadra degli USA • LENINGRADO: il sovietico ALEXANDER AKSININ, frazionista della 4x100, con l'ame

ricano GREG FOSTER 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Poste dràki kulakàmi 
ne màshut >» a rissa finita non si 
agitano i. pugni, scriveva ieri Soviet-
ski Sport alla vigilia del sedicesimo 
incontro USA-URSS di atletica leg
gera. Ma il dente avvelenato del 
boicottaggio olimpico resta («Le 
vittorie perdute non torneranno co
munque ») e la « gara dei giganti > 
si è caricata inevitabilmente di 
umori e condimenti asprigni che 
sanno di rivincita. 

Inutile dire- che la politica non 
c'entra quando i commentatori po
litici sono costretti a fare ricorso 
alle gare sportive per trovare trac
ce di contatto tra i due più potenti 
paesi del mondo: la patologia delle 
attuali relazioni sovietico-americane 
non può che manifestare i suoi sin
tomi anche attraverso questo cana
le. solo apparentemente neutro e 
lontano dalla politica e dalla diplo
mazia. 

•Allora diventa del tutto legittimo 
mettere sotto la lente di ingrandi
mento anche questo meeting lenin-
gradese, per cercare di leggervi 
qualche segnale, visto che l'ultimo 
abboccamento diretto di una qual
che consistenza ufficiale — per al
tro non molto rilevante — risale al 
26 giugno scorso, quando a Mosca 
si incontrarono due delegazioni: 

quella del Comitato per la sicurez
za internazionale e il controllo de
gli armamenti dell'Accademia na
zionale delle Scienze degU Stati Uni
ti, diretta del professor Goldberger, : 

e quella' del Consiglio scientifico 
per lo studio dei problemi della pace 
e il disarmo dell'Accademia delle '• 
Scienze dell'URSS, diretta da Nikolai 
Inozemtzev. Il risultato fu nullo. 

A Leningrado, tra ieri e oggi, 
qualcuno finirà per vincere ai pun
ti, ma l'impressione è che a Mosca 
non se ne sia voluto parlare molto 
fino al momento in cui è stato chia
ro che l'incontro ci sarebbe stato 
davvero. Efimenko. il capo settore 
per l'atletica leggera del Comitato 
sovietico per lo sport, al quale ave- , 
vamo chièsto un • commento ben 
quindici giorni fa, si era pratica
mente rifiutato di concederci l'in
tervista che ieri, soltanto ieri, ha 
concesso a Sovietski Sport. 

£ questo sedicesimo incontro di 
atletica leggera tra USA e URSS — 
il primo della serie avvenne a Mo
sca, nel lontano 1958. e fu vinto 
dai sovietici per 172 a ITO — è stato 
indubbiamente e sottodimensionato > 
per tacito concorso delle due parti 
in gara. La squadra sovietica è sta
ta cambiata per più della metà 
(« una squadra insolita », scrive 
Gheskin su Sovietski Sport) e man

ca di - quindici campioni olimpici. 
Per qualcuno, è ben vero, ci sono 
giustificazioni. Ad esempio Vera Ko-
mìsova, prestigiosa ostacolista, è in 
procinto di diventare mamma e la 
velocista Ludmilla Kondràtieva sta 
preparandosi agli esami di stato. Ma 

' altre assenze sono state motivate 
come dovute a programmi indivi
duali in vista di altri appuntamenti: 
troppo poco per non far pensare a 
considerazioni anche di ordine di
plomatico. La stessa cosa si può 
dire della squadra americana. L'età 
media è di 21-22 anni, un esperi
mento. anche se uno dei trainers. 
Newhouse (oro a Montreal • nella 
4 x 100 e argento nei 400 piani), ap
pena arrivato a Leningrado, ha in
sistito che « molti di quelli che co
noscerete qui saranno protagonisti a 
Los Angeles ». 

L'ultimo incontro tra le due for
mazioni avenne tre anni fa, a Ber
keley — per la cronaca, vinsero gli 
americani per 190 a 177 — e poi. 
un anno dopo, una formazione ame
ricana partecipò alla settima Spar-
takiade dei popoli dell'URSS. Si era 
a ridosso delle Olimpiadi: e tutto 
appariva normale: si stava prepa
rando alla ennesima sfida sportiva 
tra i due colossi mondiali dell'atìe-

; tica e dello sport. E invece comin
ciò una sfida di altro tipo, a suon 

di missili e di carri armati. Una sfi
da che sU assumendo proporzioni 
sempre più allarmanti. Fino alla vi
gilia, dunque, le fonti di stampa 
sovietiche hanno scelto di dare poco 
risalto all'avvenimento. 

Eppure l'attenzione si è destata 
in fretta e ieri sera milioni di te
levisori erano accesi per seguire in 
diretta le imprese degli atleti e gli 
spalti del rinnovato stadio leningra-
dese erano gremiti di un pubblico 
attento e competente come pochi. 
Come sempre in questi casi, ha 
funzionato una specie di tam-tam 
sotterraneo che propaga notizie a 
velocità vertiginosa e. infine, quasi 
tutte le Repubbliche dell'URSS han
no potuto godersi lo stesso spetta
colo che le tredici telecamere di 
Leningrado hanno trasmesso in tut
to il mondo. 

Un anno fa la bandiera a stelle 
e strisce non si alzò sui pennoni 
dello stadio Lenin di Mosca, neppu
re al momento delle consegne olim
piche che il caso aveva voluto av
venissero proprio da Mosca a Los 
Angeles. E' passato un anno e gli 
atleti dei due naes» sono tornati a 
incontrarsi. Le bandiere erano sta
volta al loro posto, ma i problemi 
sono diventati più acuti di prima. 

Giuliette Chiesa 

Lo scozzese ha già firmato per i rossoneri 

Arriva al Milan 
Jordan lo « sdentato » 

I Vierchowod all'asta 
All'attaccante andranno 300.000 dollari in due anni, al Manche
ster 800.000 • Dal Fiume ha rifiutato di andare ad Avellino 

MILANO — Soddisfazione al 
Milan: finalménte lo stranie
ro non è più un miraggio, 
ma ha un volto e un nome. 
Joe Jordan, con lo stilè e la 
rapidità che lo contraddistin
guono anche in campo, ha 
stretto i tempi e ha subito 
firmato il contratto con i ros
soneri. Giunto nel pomerig
gio, di ieri a Milano da Man* 
Chester, non ha perso tempo 
e ha subito chiuso la tratta
tiva, avvenuta in moneta a-
mericana. Al giocatore an
dranno circa trecentomUa dol
lari in due anni, al Manche
ster United ottocentomila. 

Quarantotto volte naziona
le di Scozia, una media di 
dieci gol a stagione. Jordan 
è un amante del gioco nelle 
aree affollate, dove mette in 
mostra una grinta fortissima. 
cui deve la* sua fama di lot
tatore giustificata anche dal 
sorriso sdentato (un paio di 
incisivi li ha persi sul cam
po). 

« E' certo un giocatore che 
servirà molto al gioco del Mi
lan — ha subito commentato 
da Villasimius in Sardegna. 
l'allenatore Radice —. Aurei 
preferito un brasiliano, ma 
Jordan è comunque un'ottima 
punta*. 

L'arrivo dello scozzese apre 
probabilmente le porte alla 
cessione di Antonelli. cui si 
è attivamente interessata 1* 
•Udinese, che sta puntando 
anche su Selvaggi. Riva ieri 
ha lasciato Milano, il Caglia
ri in questi giorni cambia di 
proprietà (viene ceduto dal
la SIR ad un gruppo di pri
vati) e fino a lunedi . l'ex 
centravanti azzurro ha avuto 
mandato di non trattare: pro
babile quindi che i friulani 
concludano prima la trattati
va per la punta rossonera. 

Pochi altri scambi hanno 
animato ieri il calcio merca
to: 1*Avellino, che dopo aver 
venduto i pezzi migliori, sta 
ora cercando di rastrellare 
quel che offre il mercato, ha 
chiesto al Perugia Dal Fiume. 
ma il giocatore ha fatto sa-

• VIERCHOWOD 

pere di non gradire la nuova 
destinazione. In due giorni 
è già il secondo giocatore. 
dopo Marangon. che rifiuta 
il passaggio alla società ir-
pina. i cui dirigenti non go
dono evidentemente di una 
buona fama. L'Avellino si è 
allora rivolto alla Spai, che 
gli ha ceduto Tagliaferri e 
Ferrari per Giovannone più 
300 milioni, e dal Vicenza ha 
comprato Vagheggi in cambio 
di Piga più un conguaglio. 

Il Bologna (in attesa dell' 
arrivo di Neumann, che pro
babilmente firmerà lunedì) ha 
acquistato dal Varese Baldini 
in cambio di Mastalli e una 
cifra imprecisata. Se il gial
lo dello straniero del Milan, 
dopo la beffa di Ceulemans, 
si è finalmente risolto, nulla 
di fatto si registra sul nome 
di Pietro Vierchowod, terzi
no della Nazionale. 

Giovedì sul nome di Vier
chowod se ne sono sentite 
di ogni sorta: la Roma sem
brava ormai ad un passo 
dall'affare, peccato che So

gnano avesse messo sul ta
volo dello scambio merce non 
sua (trattasi di millantato 
credito) e precisamente Ja-
chini. ancora di proprietà 
del Brescia, e ' Zenone, del 
Vicenza — e ette peraltro 
aveva fatto sapere che non 
intendeva finire in serie B — 
peccato ancora che gli altri 
due pezzi di scambio. Gio
varmeli! e Maggiora, fossero 
considerati incedibili dallo 
stesso Liedholm. Anche l'af
fare Vierchowod si è rive
lato finora un bluff, almeno 
per le voci messe in circola
zione da>*parte romanista. La 
grande asta tra Fiorentina, 
Roma e Juventus ha comun
que avuto l'effetto di por
tare a tre miliardi la quo? 
tazione del giocatore, e di 
causare un'impennata dei 
prezzi di tutti gli altri gio
catori, coinvolti nello scam
bio. E non è improbabile, a 
questo punto, che il gioca' 
tore resti in blucerchiato. 

Mario Amorose 

E' morto 
Beppone Tosi 

il «gemello» 
di Consolini 

ROMA — E" morto la scorsa 
notte, nell'ospedale San Fi
lippo Meri, l'ex azzurro di a~ 
tletica leggera Giuseppe To
si. nato a Borga Ticino. No
vara, il 25 maggio 1916. La 
camera ardente è 6tata alle
stita ieri mattina nell'ospe
dale romano. I funerali si 
sono svolti il pomeriggio. 

(r.m.) — Giuseppe * Peppo
ne* Tosi, grande e grosso 
— era alto 123 e pesava 119 
chili —, fu splendido avver
sario deWamico Adolfo Con-
solini morto il 21 dicembre 
1969. Adolfo aveva un anno 
meno di Peppone ma i due, 
per quanto dissimili nella 
struttura fisica, vanno con
siderati gemelli. Per una 
decina di anni grazie a lo
ro il disco italiano fu il più 
importante del mondo. Il 2 
agosto 1948 a Londra in una 
giornata grigia e piovosa 
conquistarono medaglia d'o
ro e medaglia d'argento. Lo 
americano Fortune Gordien 
alla vigilia aveva detto che _• 
per lui vincere sarebbe sta
to facile come per suo pa

dre prestigiatore estrarre un 
coniglio dal cilindro. Gli riu
scì di superare solo una vol
ta i SO metri. Adolfo vinse 
con 52,78 precedendo l'ami
co-rivale di un metro esatto. 

Giuseppe Tosi (che era 
maresciallo dei corazzieri) 
partecipò anche ai Giochi 
del '62 a Helsinki dove si 
piazzò all'ottavo posto. Ai 
Campionati europei del '46, 
del '50 e del '54 conquistò la 
medaglia d'argento, esatta
mente come a Londra e sem
pre alle spalle di Consolini. 
Peppone era un gigante che 
sapeva esprimere un gesto 
atletico di grande agilità e 
di straordinaria armonia. 

Fu quattro volte campio
ne d'Italia: nel '43. nel '47, 
nel '48 e nel '51. Fu anche 
campione del Mediterraneo 
(1951) e due volte primatista 
italiano. La sua miglior mi
sura, 54J58, gli valse anche 
il primato d'Europa. Smise 
di lanciare nel '55, aWetà di 
39 anni dopo aver indossato 
la maglia azzurra in 26 oc
casioni. Se la cavava anche 
nel peso — dove aveva un 

primato personale di 13,77 — 
e nel martello (43JB9). 

Adolfo era taciturno e schi
vo, Peppone gioviale ed e-
stroso. I due si completava
no. Ecco come si sono inse
guiti per 15 stagioni di ap
passionanti duelli sportivi: 
nel '41 Consolini S3J54 (pri
mato mondiale) e Tosi 48 87: 
nel '42 51JB9 e 5143: nel '43 
48JB6 e 530J65; nel '44 51//2 e 
5244; nel '45 5123 t 4T,&; 
nel '46 5423 (primato tfCi-
diale) e 5223; nel '47 51,73 
e 5024; nel '48 5523 (prima
to mondiale) e 54JS0 (prima
to europeo): nel '49 54,46 e 
54,02; nel '50 55,47 (primato 
europeo) e 5423; nel '51 
54J9 e 5358: nel '52 54.46 e 
51JB9; nel '53 552* e 52*9; nel 
'54 55^6 e 5224; nel '55 56fl8 
e 47JS6. Le cifre hanno ac
compagnato un'amicizia che 
ha rallegrato a lungo la sto- ; 
ria dell'atletica leggera ita
liana. 

Ieri prima sessione di prove a Imola per il G.P. motociclistico di S. Marino 

Roberts record, ma «Lucky» è vicinissimo 
Fra i due litiganti si è inserita la Suzuki eli Crosby - Lucchinelli deciso a mantenere la testa della classifica 
Ieri -l'italiano ha litigato con gli addetti alla vigilanza che pretendevano il... biglietto d'ingresso 

Il 18 luglio a Montecatini 
l'Assise dell'ARCI-caccia 

ROMA — Per richiamar* l'atten* 
Sion* dell'opini*** pubblica a* va 
rinnovato Impecno ocotogko «4 am
bientala è convocata sabato 1 f fu* 
il io * Montecatini Tonno (P I ) . 
l'annua!* Assjs* Mattonalo cMlr 

ARCKcacda. 
L'ass*sn*l*a *t fon* *f*s*o I lo

cali cU ana con 4*1 sonale «olla 
«idem* cittadina lattano, • Piova 
a Nievote». 

m t ésirAssts* saranno 
a ovato I «roeranwni a «ti 

«oH'ARCI-caccia n*r te t i 
fosa « por la piut«4Joao di roana 
* ambiente Saranno esaminali inol
tre t primi risaltati dolio dao ini* 
siatre* di mona proposta * resila» 
zata dati'AssociMioQ*: la raccolta 
di firmo in calco affappeHo «fi 
Mario Risoni Stara por la sahra-
«ttarela dell'ambi****, a lo risposto 
alla scheda di consel tastone. pro
posta a cacciatori • cittadini por 
avere «na Indi rollane 
deatt anni 'SO. 

I lavori saraam 
• ,30 dall'on. Caldo Alberini, «Ica 
prosiosnto dell'Assodati—*, co* la 
relaziono introdottJv* dal fornai 
* Uniti —Jt'AKCI tatda por «tvoro 

fa natura» seguirà U dibattito a 
verso te 13,00 il se*. Carlo **r-
marieilo trarrà la conclusioni. L'As
sise sari presieduta dal secretarlo 
nazionale Luciano Amoretti. 

Sono previsti numerosi Interven
ti di amministratori regionali pro
vinciali o focali, rappresentanti dot-
I* fona politiche o sindacali, per
sonalità del moBdo scientifico so
ciale cattatale o della 
sericola, 

Nel pomoriflslo 1' 
voler sifalfkare a» tramite idealo 
con la cittadinanza ai trasferirà 
•e l i * strada di Montecatini per as
sister* alla evotaxtoni deail sean-
dieratorl fiorentini eh* atti • • •ne 
ranno la città por concludere la 
loro esimono con «a ara* final* 
•cita Piana centrai*. 

I l «forno se tesate al svolterà H 
Campionato nailon ala di tiro al 
piattello doirAssociaiione che II 

eertiai ha 
Camal l i , t e + 

ecofopjica 
al ceododeranno la t 

domenica 1» atte ore 20.00 
Il canapa di tir*) 

Dal nostro inviato 
IMOLA — Proiettato in te
sta alla classifica del cam
pionato mondiale motocicli
stico dai successi di Assen e 
Francorchamps. Marco Luc
chinelli tenterà adesso di 
consolidare il suo primato 
con una vittoria nel Gran 
Premio di San Marino di 
domani a Imola, a meno che 
non lo fermino alla porta di 
ingresso come hanno fatto 
ieri nella esosa pretesa di 
controllarne 11 biglietto d'in
gresso, come a uà qualsiasi 
spettatore. Vincendo ancora. 
metterebbe una bella ipote
ca sul titolo, ma può restare 
leader del torneo anche non 
vincendo. \ 

A giustificare comunque la 
grancassa che si è suonata 
in questi giorni sulle possi
bilità che Marco domani tor
ni ad esaltare le sue proba
bilità di vittoria finale nel 
« mondiale » con una nuova, 
perentoria affermazione, c'è 
il ricordo del suo successo 
nell'aprile scorso, davanti a 
Roberts, proprio qui in riva 
al Santemo nella «200 Mi
glia*. • Imola, Insomma, lo 
conosce già vincitore 

Tuttavia sarà bene tener 
presente le enormi difficol
tà che Marco incontrerà per 
centrare ancora 1* obiettivo. 
Intanto ci saranno in pista 
due avversari — Roberts e 
Mamola — consapevoli di 
non poter più concedere nien
te a un Lucchinelli già no
tevolmente avvantaggiato. 
Mentre per l'altro verso lui, 
Lucchinelli, dovrà per forza 
Eocorarsi a comportamenti 
giudiziosi che non lo espon
gano inutilmente a brutte 
avventure. La pista, con le 
sue chicane e curve lente 
sembra prestarsi molto alla 
Suzuki-Gamma di Lucchinel
li. ma l'incognita della tenu
ta in una condizione di im
piego tanto esasperata si pre
senta, anche per via di quel
le incrinature denunciate dal 
telaio a conclusione delle due 
precedenti vittoriose gare. 

Intanto ieri nelle prime due 
sessioni di prove per le qua
lificazioni la verità sembra 
sia venuta subito a galla. 
Roberts, il più veloce, ha gi
rato in l'57"20, alla media 
di 152 e 630 chilometri, che 
è un tempo inferiore al Te-
cord della pista. Ma Crosby 
(Suzuki) con l'9T88 e Luc

chinelli con l'5T94 lo hanno 
notevolmente avvicinato. Su
bito dopo questi tre, nella 
graduatoria di ieri, troviamo 
più staccati Sheene <Yama-
ha). Mamola (Suzuki), Mid-
delburg (Suzuki). Ballington 
(Kawasakl) e Uncini (Su
zuki). '.... . 

Se per quanto riguarda la 
prestazione in pista Lucchi
nelli non ha motivi per ram
maricarsi, il campione di Ce-
parana ha avuto invece una 
giornata infelice con gli ad
detti alla porta. Esercitan
do un controllo inusitato 
hanno preteso la contromar
ca per farlo rientrare in pi*. 
sta dopo che aveva fatto una 
breve visita a casa distante 
dall'autodromo poche centi
naia di metri. Ne è nata 
una piccola lite nella quale 
sono volati anche 1 classici 
spintoni. 

Oggi nel secondo turno di 
prove ufficiali per Marco la 
Michelin proverà gomme di 
mescola speciale, destinate 
a resistere nelle particolari 
condizioni ambientali di cal
do torrido molto umido che 
c'è qui a Imola. 

Eugenio Bomboni 

Dopo molte smentite confermato l'accordo 

La Arrows «calzerà» gomme Pirelli 
U casa italiana entra così in concorrenza diretta con Michelin e Good Year 

— Dopo molte 
•mentite, la Pirelli è uscita 
•ilo acoperto. I responsabili 
dell'Industria italiana hanno 
dichiarato che forniranno I 
pneumatici P7 alla scuderia 
Inglese Arrows, quella di Pa-
trese e Stohr. Una decisione 
storica. Dopo 24 anni la Pi-
reHi entra con serietà nel 
e circo» della Formula uno. 
«Stoino qui solo per fare e-
sperienza» ripetevano dopo 
l'accordo fatto con la acude-
rta di Ted Tolemen, una squa
dra che non è mal riuscita a 
superare te prove di quali
ficazione e quindi non ha 
mal partecipato a 
Gran Premio. 

Con la Arrows, eh* 
tra 1 primi detta 
mondiale, la Pirelli ha 
di aliare 11 Uro e di 
in lotta con la Oood Ti 
la Michelin. E" stato proprio 
dopo il «golpe» dai 

americano e lo sciovinismo 
dei francesi, che sono state 
gettai» le tasi del patto en-
gtottallano. Un accordo che 
Impegnerà ai massimo, dal 

di *1*ta » r̂yrtofjrrftL la 

- * « 1 Mostri ' pneumatici 
awverte Infatti un cornar 
Co stampa — sono stmH svi
luppati per vetture che adot
tano cerchi dm ir. Le Arrows 
fino ed ora hanno adottato 
cerchi de ir. Quatto team,: 
però, è flusctto e cost*iit*io-
nare cerchi adatti ed P7 Pi
relli che dovrebbero esseve 
pronti per il 14 taglio. Se, 
nonottante questi cambia
menti tecnici, le prove sul 
circuito di Donntndton da
ranno risuUati nomivi. U 
Arrows di Potrete a Stohr 
mtOtMwermnm « «ostri radiati 
IMIIS prooo dot OroM Premio 
tTlnohmerra che «t correr* 

Aflltoflheria sull'URSS 

StttJ q-irti gR ttzwri 

In «rancia. 41 titolo «et 
è Ines* atta 

antlnflaarla eh* 
a*r e e le fnaala fa *s> 
trftSS.*w H tara* *•» 

at* • aansssa è ano**» alla •*> 

al stoccata riconto (S4-SS) 
""al •TrTsVaeĵ * *ei e^sa*»*j*j o*ap* 

l'ItaH* ani averti ai H-
•*** . snasreaosls .**r »-7 • eoo-
* * *W> ama aveva malta aoootnra 
tfj Meati* a 0*M* dar**. CM a*> 
•arri a** * **4 alanti «alari aa» 
su a n i ! aN IMA (S-4) * la U f i 
(OO). ss* * la 

Iniziato USA«Cecoslovacchia 

Sorpresa nella Davis 
Lendl batte McEnroe 

NEW YORK — Grande 
presa nel primo singolare dei-
rincontro di Coppa Davis che 
oppone da Ieri, sul campi in 
carnento di Plushmg Meadow. 
gU USA alla Cocoslovsxsehla. 
Ivan Lendl, numero uno ce* 
af*A a**ei fY/***JBT/WBMan*É^Aaf¥tB»*K**0> fes**tV 

teto in tre set John McEn-
roe, recente trionfatore su 
Bore del torneo di Wimbte-
don e considerato in questo 
nsomento il migliore del mon
do sul campi veloci (comeso-

. no. appunto, quelli di 
shlng). 

L'Incontro è state 
stano e il oeoossoveoco si è 
Imposto per *4, 14-12. 74. L* 
inusuale puntetelo della se
conda partita è dovuto si 
fatto che In Coppa Davis al 
gioca ancore col più c**f*l-
•o del regolamenti tennisti
ci • non «lene adottato U 

il cui uso è or. 

nel grandi e piccoli. La 
conda* durata 1 ora e 
quarti, è stata ovviamente 
la partita più tarata, ma an
che nel terso • decisivo set 
MoEnrco ce l'ha messa tut
ta per tentare di sottiecat el
la tanpreviaU e brutta 
fitta. Ma contro la 
giornata di Lendl, imbattibi
le leti spechi traile al vio
lento dritto da fondo cam
po, eli attacchi furibondi dt 
McEnroe non sono serviti, n 
passante del ceso*#ovaeeo lo 
trafiggeva con puntualità. 

Altri Incontri disputati le
ti: l'Australia conduce per 
2-0 sulla Svezia a Baastad 
inule alte vittorie di McNa-
mare a MoNamee rispettiva
mente su Wttander • HJerfe-
ausK; l e Oran Bretagna con
duce suite tfuom Zelanda an
ch'essa per 94 con te vitto-
rie di Lewis su ftirnpson e 
e**»a**j*ee) ^a*va*> •**<•> -e*i 

H transalpino ha rafforzato il suo primato 

Tour de France: 
la «crono» a Hinault 

MULHOUSE — Bernard Hi
nault con 11 successo nel
la gara a ercnometro, dispu
tatasi Ieri al Mulhouse sulla 
distanca di trentotto chilo
metri, ha compiuto un altro 
passo avanti verso il succes
so finale nel Tour de France, 
Il campione bretone ha di
mostrato ancora una volta 
di non avere avversari nella 
prestigiosa corsa a tappe 
francese. Dietro di lui s'è 
classato l'olandese Genie 
Knetemann, l'unico che ha 
cercato in qualche maniera 
di contiestargll 11 passo. L' 
olandese però al traguardo 
ha dovuto accusare un di
stacco dalla maglia gialla di 
ventiquattro secondi, terso il 
beltà echnrntnasciar, giunto 
con w di distacco. 

Mella 
non al sono verificati parti
colari atieveafjmenu. Hinault 

sempre in testa, con una clas
sifica ancora più rafforzata. 
seguito dal sorprendente au
straliano 
to di 75t". 

-

L'ordine tFarrivo 
1) Mls n H erra) STUSCIS", 1) 

(Aaa) « yse -1 A) Ba
ia (Pro) • «'ST"| 4 ) 
(•fa) e S'SS-| S) 

(•al) e S'SS-1 • ) 
4M** (Set) a r S S - i 9 ) 
(SeO a »*SS"| S) ta****t (fra) 
a 10 'M"i • ) 1 Si (Ot) a 
10'43"i 1S) Clara (Pro) a ( i r S I " . 

La classifica generale 
1) Nnaaatt (Pre) e r M " S S t » 

(Ola) M'SVSSi S) 
watt**) (Bai) sria-sei «) a*. 

(Aaa) i r s i " * * ! t ) A**» 
(Per) saia"»** e) ~ 

•e* ( M ) SrMTTi 7) t* 
ova) srsertii e) te 
(Bel) U f i * * * ) • ) B* "• (VI*) 

VACANZE U H 

VTSERBA/R»V»»a1 
PENSIONE NADIA • Tel. 10641) 
T3&351 - Vicinissima mare, trangug
ia. familiare, cucina curata data pro
prietaria. conila recintato par bambi
ni. M ! « TV color • Giugno 
12.000/13.000 Luglio 14000/15.CDQ> 
tuno compresa 

HOTEL KONTKI - Tei (0541) 
720.231 _ 
Vicino steiione - CornounstnorAo 
ifcmwtu - Tutte csmere servai. 
cucina farnìiaTO - Prozìi ottimi • 
Nuova gestione, POCATERRA 
FREDIANO 

VALVERDE — CESENATICO 
HOTEL BELLEVUE - Tel (0547) 
86.216 
Luglio L 16.000 - Agosto L 
20.000 tutto i 

AFFITTANSI cernere - Agosto L. 
7.000/5.000 - Settembre sppsr-
twnentJ • Tei (0S41) 48.tS2 
teepo 21.301 
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